
 

 

Fact Sheet – Mezzogiorno – Nei panni di Caino per difendere le ragioni di Abele 

Nome NEI PANNI DI CAINO PER CAPIRE E DIFENDERE LE RAGIONI 

DI ABELE 

Ambito di programmazione Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Fondi Strutturali relativi alla programmazione 2014-2020 

Programma PON FESR FSE LEGALITA' 

Asse FAVORIRE L’INCLUSIONE SOCIALE E LA DIFFUSIONE DELLA 
LEGALITÀ 

Obiettivo specifico Riduzione della marginalità estrema e interventi di 
inclusione a favore delle persone senza dimora e delle 
popolazioni Rom, Sinti e Camminanti (R.A. 9.5) 

Tema Inclusione sociale e salute 

Natura Acquisto beni e servizi 

Programmatore/i Ministero dell’Interno 

Attuatore/i • Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

• Ministero dell’Interno; 
• KPMG Advisory SPA 

Finanziamento Il progetto viene finanziato nell’ambito del PON FESR FSE 
Legalità, programmazione Fondi Strutturali 2014-2020. 
Parte del finanziamento complessivo è poi riconducibile al 
Fondo di Rotazione, in particolare: 

• 2.462.265€ Unione europea; 

• 820.755€ Fondo di Rotazione. 

Costo pubblico monitorato 

(OpenCoesione) 

€ 3.283.020,00 di Costo pubblico monitorato (100% risorse 
di coesione), con € 1.848.666,07 di pagamenti monitorati al 
30/06/2023. 



 

 

 
Informazioni:  
Il progetto “Nei panni di Caino per capire e difendere le ragioni di Abele (Educazione alla legalità per 
la prevenzione di comportamenti antisociali espressi anche attraverso l’uso della realtà virtuale 
immersiva)” vede la collaborazione del Ministero dell’Interno (Dipartimento di Pubblica Sicurezza - 
Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali 
della Polizia di Stato) e il Dipartimento di Psicologia dell’Università Sapienza di Roma. L’iniziativa si 
inserisce nel particolare contesto giovanile (soprattutto adolescenziale) appartenente a territori 
caratterizzati da criticità sociali di diversa natura e prende in considerazione l’influenza trasversale 
dei moderni mezzi di comunicazione di massa. 

L’aumento esponenziale della presenza dei giovani in rete, dovuto sia al rapido sviluppo della 
tecnologia che alla sua progressiva portabilità a buon mercato, nonché l’impulso ad essere sempre 
più connessi e “social”, impongono di misurarsi con temi e problematiche di incredibile dinamismo 
e complessità: il cyberbullismo, la sextortion e il grooming sono, infatti, solo alcune delle azioni 
illegali commesse e facilitate dall’uso della rete. 
Obiettivo dell’attività progettuale è, dunque, quello di creare un filo conduttore tra le Forze di Polizia 
e i giovani che si trovano in contesti connotati da un elevato livello di criminalità, attraverso la 
creazione di percorsi di educazione e di prevenzione di comportamenti antisociali, la cui 
realizzazione prevede l’uso di metodologie formative innovative, appositamente create e 
opportunamente validate da metodi scientifici. 

Stato di avanzamento In corso 

Area/e interessata/e Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia 

Risultati (a marzo 2022) 
 

• Implementazione di percorsi educativi e di 
prevenzione di comportamenti antisociali;  

• creazione di meccanismi empatici suscitati 
attraverso la realtà virtuale. 

Descrizione Il progetto intende creare un filo conduttore tra le Forze di 
Polizia e i giovani svantaggiati, mediante la realizzazione di 
percorsi educativi e di prevenzione di comportamenti 
antisociali da realizzarsi con metodologie formative 
innovative. 



 

 

 

 

La proposta si colloca nell’ambito delle azioni previste dal PON (Programma Operativo Nazionale) 
Legalità per la promozione ed il rafforzamento dei processi di integrazione nel tessuto sociale di 
categorie svantaggiate della popolazione, che sono particolarmente esposte al rischio di devianza, 
attraverso l’erogazione di percorsi di educazione alla legalità.  

Particolare merito del progetto è quello di utilizzare e implementare metodologie formative 
innovative da utilizzare nella formazione dei giovani adolescenti a rischio di dispersione scolastica 
dei territori delle cinque Regioni appartenenti alla categoria delle “meno sviluppate” nel ciclo di 
programmazione 2014-2020 – Campania, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia – al fine di promuovere 
l’assunzione di comportamenti orientati al rispetto delle regole e al rifiuto del sistema valoriale 
imposto dalla criminalità organizzata. In particolare, i percorsi formativi di educazione alla legalità 
avvengono mediante l’utilizzo di visori virtuali che consentono ai giovani di “immergersi” in scenari 
virtuali che riproducono situazioni di illegalità. 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

Il Progetto si pone in linea di continuità con il Progetto formativo già realizzato nel ciclo 2007-2013 
dalla stessa Direzione Centrale (“La percezione della legalità e delle forze dell’ordine nei contesti 
giovanili”) e coinvolge in specifiche azioni di educazione gli studenti di 20 cosiddette “Scuole pilota” 
e 60 cosiddette “Scuole satellite” di Istituti Secondari di Secondo Grado, per un totale di circa 750 
alunni (150 provenienti da ogni Regione) e 80 scuole (4 Scuole pilota + 12 Scuole satellite per 
Regione).  

Inoltre, sono stati coinvolti nelle attività del Progetto circa 60 docenti (12 per Regione), per i quali si 
è predisposto un percorso di formazione ad hoc al fine di assicurare continuità alle azioni di 
educazione alla legalità. La finalità è quella di garantire la sostenibilità dell’intervento, in linea con 
l’approccio “train the trainer”, secondo cui i docenti formati assicureranno continuità del progetto 
formativo affiancati dal personale della Polizia Postale e delle Comunicazioni. 

 
Fonti: 

• Opencoesione.gov, sezione progetti, dati aggiornati al 30/06/2023 

• Sito di progetto:https://poncainoabele.poliziadistato.it/ 

• Ministero dell'Interno, Nei panni di Caino per capire e difendere le ragioni di Abele: 
https://ponlegalita.interno.gov.it/content/nei-panni-di-caino-capire-e-difendere-le-ragioni-
di-abele-educazione-alla-legalit%C3%A0-la  

• I.I.S.S. Francesco Ferrara, Attività di contrasto a bullismo e cyberbullismo: 
https://www.iissferrara.edu.it/news/402-attivita-di-contrasto-a-bullismo-e-cyberbullismo  

 
Fonti Video: 

• Nei panni di Caino per capire e difendere le ragioni di Abele: 
https://www.youtube.com/watch?v=dBkt-X0LArA  
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